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MORATORIA SULL’ABORTO: UNA CROCIATA CONTRO LE DONNE
Una crociata contro la libertà delle donne: questo è la cosiddetta “moratoria dell’aborto”, particolarmente odiosa perché stabilisce un paragone indecente con la grande conquista rappresentata dalla moratoria sulla pena di morte, ponendo sullo stesso piano donne che responsabilmente decidono della propria vita e di quelle a venire, con Stati che si arrogano il diritto di uccidere un essere umano. 

L’obiettivo immediato di questa crociata è minare la legittimità della 194, una legge che funziona, che ha protetto la salute delle donne diminuendo il numero delle interruzioni di gravidanza, e che semmai sconta la non piena applicazione della parte sulla prevenzione e il ruolo dei consultori. Ma non solo: questa crociata punta ad una società nella quale i dettami religiosi condizionino la vita quotidiana di ognuno, le scelte individuali sul piano affettivo, relazionale, sessuale.

Due anni fa 200 mila donne scendevano in piazza a Milano, e ancora il 24 novembre del 2007 a Roma, per affermare che la libertà delle donne è misura di libertà e di democrazia per l’intera società: oggi lo ribadiamo con forza, convinte che toccare la 194 significhi arretrare sul terreno della laicità.

Pensiamo che Il governo di centrosinistra non abbia posto un argine sufficiente a questa offensiva, dimostrando subalternità e timidezza, mentre sulla scena della politica” si fa a gara a dimostrarsi “più eticamente sensibili” su temi come aborto, fecondazione medicalmente assistita, testamento biologico e unioni civili, a scapito dei diritti e delle libertà che fanno la trama della vita quotidiana di donne, uomini e bambini.

La Lombardia, guidata dalla giunta di centrodestra di Formigoni, che ha annunciato proprie linee di intervento che limitano i tempi dell’aborto terapeutico, ci appare come un laboratorio in cui si vanno anticipando queste tendenze.

Usciamo dal silenzio sollecita serie politiche di prevenzione, di promozione e diffusione della  contraccezione nelle scuole, lo stanziamento di risorse per il potenziamento dei consultori pubblici, oltre alla garanzia della presenza di mediatrici linguistiche in tutte le strutture socio sanitarie pubbliche, l’applicazione della legge 194 in tutte le sue parti, a partire dalla ricerca di soluzioni adeguate e rapide per superare il grave ostacolo costituito dall’alta presenza di medici obiettori di coscienza negli ospedali lombardi.

La scommessa che si va giocando  nasconde un disegno di società che, in nome di un astratto diritto di nascita, oscura le biografie, i desideri, le difficoltà e le libertà di ciascuna. Per questi motivi Usciamo dal silenzio si impegna a costruire con tutte e tutti coloro che questa impostazione condividono, iniziativa politica e dibattito sui temi della 194, della della laicità e della libertà femminile.
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